Veglia del Getsemani
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« … Vegliate e pregate, 
affinché non cadiate in tentazione; 
lo spirito è pronto, ma la carne è debole».
Matteo 26, 41
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Parrocchia S.C. in Santa Maria di Gesù
Mazara del vallo, Giovedì Santo 13 aprile 2017
Ore 23.00
Canto: È giunta l'ora

1. È giunta l'ora, Padre, per me. Ai miei amici ho detto che 

questa è la vita: conoscere te e il figlio tuo: Cristo Gesù. 

2. Erano tuoi, li hai dati a me; ed ora sanno che torno a te; 

hanno creduto: conservali tu nel tuo amore, nell'unità. 

3. Tu mi hai mandato ai figli tuoi, la tua parola è verità. 

E il loro cuore sia pieno di gioia: la gioia vera viene da te. 

4. Io sono in loro e tu in me: che sian perfetti nell'unità; 

e il mondo creda che tu mi hai mandato, li hai amati come ami me.
Vangelo dialogato:  


              Matteo 26, 39-44
(Lettore)     

39 E, andato un po' più avanti, si gettò con la faccia a terra, 
pregando, e dicendo: 
(Gesù) «Padre mio, se è possibile, passi oltre da me questo calice!  Ma pure, non come voglio io, ma come tu vuoi». 
(Lettore)  

40 Poi tornò dai discepoli e li trovò addormentati. E disse a Pietro: 
(Gesù) 
«Così, non siete stati capaci di vegliare con me un'ora sola? 41 Vegliate e pregate, affinché non cadiate in tentazione; lo spirito è pronto, ma la carne è debole». 
 (Lettore)     

42 Di nuovo, per la seconda volta, andò e pregò, dicendo: 
(Gesù) 
«Padre mio, se non è possibile che questo calice passi oltre da me, senza che io lo beva, sia fatta la tua volontà». 
(Lettore)     

43 E, tornato, li trovò addormentati, perché i loro occhi erano appesantiti. 44 Allora, lasciatili, andò di nuovo e pregò per la terza volta, ripetendo le medesime parole.
Silenzio Meditativo
Preghiera Corale: 
Vieni di Notte          (Davide M. Turoldo- Prete/Poeta)
Vieni di notte, ma nel nostro cuore è sempre notte: 

e dunque vieni sempre, Signore. 

Vieni in silenzio, noi non sappiamo più cosa dirci: 

e dunque vieni sempre, Signore. 

Vieni in solitudine, ma ognuno di noi è sempre più solo: 

e dunque vieni sempre, Signore. 

Vieni figlio della pace, noi ignoriamo cosa sia la pace: 

e dunque vieni sempre, Signore. 

Vieni a liberarci, noi siamo sempre più schiavi: 

e dunque vieni sempre Signore. 

Vieni a consolarci, noi siamo sempre più tristi: 

e dunque vieni sempre Signore. 

Vieni a cercarci, noi siamo sempre più perduti: 

e dunque vieni sempre Signore. 

Vieni, tu che ci ami, 

nessuno è in comunione col fratello 

se prima non è con te, o Signore. 

Noi siamo tutti lontani, smarriti, 

ne sappiamo chi siamo, cosa vogliamo:

vieni, Signore. Vieni sempre, Signore. 
Silenzio Adorante

Le Meditazioni che animeranno la nostra Veglia sono di San Tommaso D’Aquino:

“Sulla Croce era nascosta la sola Divinità,

nell’Eucaristia è calata anche l’Umanità.” 
Guida 
Nell’Eucaristia si rivela, inquietante, il silenzio di Dio. Sulla croce era celata la divinità di Gesù, nel Pane è misteriosamente assente anche la Sua umanità: la Sua vicinanza e la compassione, la solidarietà e il Suo aiuto ai bisogni delle persone. Il “dimenticarsi” dell’uomo da parte di Dio porta il Salmista a formulare una disperata invocazione: “Perché dormi. Signore? Svegliati!” (Sal.43,23). Il dolore e la morte non possono essere l’estuario definitivo della vita umana. Il Padre che “nasconde il suo volto”, abbandonando apparentemente i suoi figli, non tornerà forse a risplendere con la sua fedeltà-amore? Durante la notte si scatena nel mare una grande tempesta e “le onde si rovesciavano sulla barca tanto che ormai era piena”. Gesù dorme… Impossibile dormire con una simile mareggiata. Ma la tempesta non riguarda Gesù. La tempesta coinvolge solo i discepoli “gente di poca fede”. Come Gesù nella barca, l’Eucaristia non parla, non reagisce. Perché? L’abbiamo “mangiata”, assimilata. È… dentro di noi.
Fidiamoci della Sua presenza. Lui non parla. Ci nutre e ci sostiene!
Canto:  Insieme a Te

Insieme a te, uniti a te, la nostra vita si trasformerà. 

Insieme a noi, accanto a noi, ti sentiremo ogni giorno Gesù.

 Spezzando il pane hai detto ai tuoi: "Questo è il mio corpo donato a voi", ​ prendendo il calice hai detto Gesù: "Ecco il mio sangue versato per voi". 
Insieme a te, uniti a te … 

Se celebriamo la Pasqua con te, diventeremo discepoli tuoi, 

tu hai donato la vita per noi, perché viviamo in eterno con te. 
Insieme a te, uniti a te,… 

Tu hai mandato i discepoli tuoi, in tutto il mondo a parlare di te, 

a rinnovare il tuo gesto d'amore: "Fate questo in memoria di me". 
Insieme a te, uniti a te,… 
E con la forza che viene da te, cammineremo nel mondo Signor, 
con questo pane che hai dato a noi, riceveremo la vita di Dio. 
Insieme a te, uniti a te,…
Silenzio Adorante

Guida 
Il silenzio di Dio di fronte ai drammi umani causa smarrimento e angoscia. Stupisce il silenzio di Gesù alla notizia della morte di Lazzaro. Gesù lascia cadere nel silenzio la domanda delle sorelle: «Signore, ecco, il tuo amico è malato» (11,2). Tace di fronte a una domanda che nasce dall’angoscia, a una domanda posta da una persona amata. Questo comportamento può sembrare sconcertante. In realtà è lo specchio del silenzio di Dio: un silenzio che lo stesso Gesù sperimenta nella sua preghiera nel Getsemani e nella sua domanda sulla Croce.
Canto:    Silenzioso dio

Io ti amo, silenzioso Dio, che ti nascondi dentro un po' di pane,
come un bambino dentro la sua mamma,
 oggi Tu entri nella vita mia.

Io ti adoro, silenzioso Dio, che mi hai creato con immenso amore,
e inviti l'uomo nella casa tua, alla tua mensa, nell'intimità.

Pane di vita sei, Cristo Gesù per noi; e per l'eternità la vita ci darai.


Tu sazi l'uomo con la vita tua, un infinito dentro le creature;
e l'uomo sente e vede il volto vero, di un Dio che vive nell'umanità.

Silenzio Adorante

Guida
Nel Getsemani e in croce il Signore parla cinque volte, ma nessuno gli risponde, quasi che il suo sia un monologo. Le cinque parole cadono nel vuoto, persino la sua preghiera al Padre. È Lui che gli rivolge una domanda ‹‹Dio mio, Dio mio, perché mi hai abbandonato?››… ma cade nel silenzio.
In alto, l’ex voto ingrandito: L’angoscia e il panico sono l’esperienza dei “nostri vecchi” nel mare agitato dove le lunghe ore della prova sono abitate dalla paura e dalla drammatica incertezza. Interverrà la nostra Madonna chiedendo al Figlio di placare la tempesta.
Canto: 
Nel tuo silenzio

 

Nel tuo silenzio accolgo il mistero

venuto a vivere dentro di me.

Sei tu che vieni, o forse è più vero

che tu mi accogli in te, Gesù.

 

Sorgente viva che nasce nel cuore

è questo dono che abita in me.

La tua presenza è un Fuoco d’Amore

che avvolge l’anima mia, Gesù.

 
Ora il tuo Spirito in me dice: “Padre”,

non sono io a parlare, sei tu.

Nell’infinito oceano di pace

tu vivi in me, io in te, Gesù.
Silenzio Adorante
Guida 

In primo piano: in mezzo al lago la barca agitata dalle onde “Svegliati Signore, non t’importa che siamo perduti?” È una preghiera ardente e ardita rivolta a Dio affinché si svegli…  Si scuota dal suo letargo e intervenga di nuovo nella storia. “Stiamo per perire e tu, nell’incoscienza più assoluta, dormi!”.

Le immagini sono fortemente antropomorfiche, ma evidenziano tutta la simbolica dell’assenza e della indifferenza divina.
Canto Salmico:   Salmo 22 
Il Signore è il mio pastore nulla manca ad ogni attesa 

in verdissimi prati mi pasce, mi disseta in placide acque. 

È il ristoro dell’anima mia, in sentieri diritti mi guida 

per amore del santo suo nome, dietro a lui mi sento sicuro. 

Pur se andassi per valle oscura non avrò da temere alcun male; 

perché sempre mi sei vicino, mi sostieni col tuo vincastro. 

Quale mensa per me tu prepari sotto gli occhi dei miei nemici! 

E di olio mi ungi il capo: il mio calice è colmo di ebbrezza! 

Bontà e grazia mi sono compagne quanto dura il mio cammino; 

io starò nella casa di Dio lungo tutto il migrare dei giorni.
Silenzio Adorante
Guida 

L’Eucaristia, in questo Giovedì Santo, non è volutamente collocata nel ciborio … Sceglie di sostare dentro la barca in balia delle onde in tempesta. Esprime, così, tutta la profondità del dono che ci ha fatto Gesù “la notte in cui fu tradito”. La Sua, non è una Presenza circondata da fiori, da luci e da canti. Si è fatto nutrimento dell’uomo che cammina, dei viandanti che affrontano il rischio, l’incerto e ogni sorta di pericolo. Adoriamo il Signore che è dentro la… nostra barca. Sembra che dorma, ma condivide l’incognita della traversata di un mare in tempesta: “Io sono con voi tutti i giorni sino alla fine del mondo”. Assimilando il Pane spezzato, noi “gustiamo” la Sua tranquillità all’interno della barca che rischia di essere travolta dalle onde. E sullo sfondo dell’avventura emerge, più nitida che mai, la totale fiducia in Colui che placa la tempesta. Fiducia evocata dal Salmo 22: “Anche se mi inoltro in una valle oscura, non temerò alcun male perché tu sei con me”.

Offerta dell’incenso
Durante l’offerta dell’incenso si canta:

Canto:  Quanta sete 
1. Quanta sete nel mio cuore,
solo in Dio si spegnerà.
Quanta attesa di salvezza,
solo in Dio si sazierà.
L’acqua viva che Egli dà
sempre fresca sgorgherà.
Il Signore è la mia vita,
il Signore è la mia gioia.

2. Se la strada si fa oscura,
spero in Lui: mi guiderà.
Se l’angoscia mi tormenta,
spero in Lui: mi salverà.
Non si scorda mai di me,
presto a me riapparirà.
Il Signore è la mia vita,
il Signore è la mia gioia.
3. Nel mattino io ti invoco:
tu, mio Dio, risponderai.
Nella sera rendo grazie:
tu mio Dio, ascolterai.
Al Tuo Monte salirò,
e vicino Ti vedrò,
Il Signore è la mia vita,
il Signore è la mia gioia.

4. La mia vita è un desiderio,
solo in Dio si sazierà.
Questa sete in fondo al cuore
Solo in Dio si spegnerà.
L’acqua viva che Egli dà
sempre fresca sgorgherà.
Il Signore è la mia vita,
il Signore è la mia gioia.

La nostra Assemblea si scioglie in profondo silenzio


